
DENOMINAZIONE SITO 
DI INTERESSE 
NAZIONALE 

 “ L a g h i  d i  M a n t o v a  e  P o l o  c h i m i c o ”  – L. 31 luglio 2002, n. 179 - Perimetrazione con Decreto del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 7 febbraio 2003 

   
Individuazione dell'area  CTR 1:10000 sezioni E7c4, E7c5, E7d4, E7d5 

Provincia  Mantova 

Comune  Mantova, Virgilio, San Giorgio di Mantova 

Superficie interessata Ha  1027 
 
 

 
Caratteristiche e tipologia dell'inquinamento 

 
Le indagini ambientali, condotte sin dagli anni ‟70, hanno evidenziato nei suoli una contaminazione da metalli pesanti, principalmente mercurio, 
per le aree lacustri e fluviali, nonché una rilevante presenza di idrocarburi, BTEX, Cloroformio,e  Dicloroetano nelle aree industriali.  

Nei sedimenti sono stati riscontrati i seguenti inquinanti: metalli pesanti, solventi organici aromatici (stirene e cumene), idrocarburi leggeri e 
pesanti, IPA e PCB. 

Nelle acque di falda è stata rilevata la presenza di contaminazione da metalli, idrocarburi, solventi aromatici, IPA  

Descrizione generale del 
sito 

  
Il sito include l'area del Polo industriale, lago di Mezzo e lago Inferiore, il sito della Vallazza, alcuni tratti del 
fiume Mincio e le relative sponde, per una estensione di circa 1027 ha, in gran parte ricompresa all'interno del 
Parco del Mincio. La città di Mantova è ubicata sulla sponda destra del fiume mentre su quella sinistra insiste il 
Polo Chimico. 
 
Le aree lacustri e fluviali, incluse nel perimetro del Sito di Interesse Nazionale, sono costituite dal Lago di 
Mezzo, dal Lago Inferiore e dal bacino della “Vallazza”, che dagli anni „50 risentono degli scarichi degli 
insediamenti industriali ad esse prospicienti.  

Tali aree rivestono una notevole importanza ambientale - naturalistica riconosciuta ai vari livelli dalla normativa 
vigente e, in particolare, dalla recente Deliberazione di Giunta Regionale 28 febbraio 2007, n. 8/4197 che ha 
individuato l‟area dei laghi di Mantova quale area da proporre al Ministero per la sua classificazione come ZPS 
(Zona di Protezione Speciale) ai sensi della Direttiva 79/409/CEE. 

Le aree oggetto della caratterizzazione, della messa in sicurezza e della bonifica comprendono lo Stabilimento 
petrolchimico, P.M.I., la Raffineria IES, le aree di deposito dei sedimenti di dragaggio e le aree fluviali e lacustri, 
ricadenti nel perimetro del SIN. 
 
Sono in corso attività di messa in sicurezza d'emergenza delle acque di falda  e di bonifica dei suoli su diverse 
aree private. 
 
A seguito della sottoscrizione dell‟Accordo di programma “Per la definizione degli interventi di messa in 
sicurezza d‟emergenza e successiva bonifica del Sito di Interesse Nazionale di – Laghi di Mantova e Polo 
Chimico”, sottoscritto in data 31 maggio 2007, sono stati avviati dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare piani di indagine e di progettazioni per la messa in sicurezza della falda sottostante l‟area 
del petrolchimico e per lo studio sulla fattibilità di un intervento nelle aree lacustri e fluviali. 
 
Le risorse statali assegnate al SIN ammontano a 15.722.727,00 Euro.  
 

 


